
COSA SUCCEDE ALL’ANIMA QUANDO RECITI LA 

CORONCINA DELLA DIVINA MISERICORDIA 

 
Cari fratelli e sorelle, la coroncina della Divina Misericordia è una 
delle preghiere più potenti e amate del mondo cattolico. Molti la 
recitano ogni giorno. Alcuni la pregano per i malati. Altri per i 
defunti. Altri ancora nei momenti di sofferenza. 
 
Ma una domanda rimane: Cosa succede realmente nell’anima 
quando recitiamo questa preghiera? 
 
Santa Faustina non ci parla semplicemente soltanto di parole da 
pronunciare. Ci parla di un incontro. La Coroncina non è una 
formula magica. Non cambia Dio. Cambia noi. 
 
Dio è già misericordioso. La Coroncina apre il nostro cuore affinché 
possiamo ricevere quella misericordia. È come aprire una finestra: 
il sole era già fuori, ma la luce entra soltanto quando la finestra 
viene spalancata. 
 
LA CORONCINA CI FA ENTRARE NEL CUORE DI CRISTO 
 
La frase centrale della Coroncina è: “Padre Eterno, io Ti offro il 
Corpo e il Sangue, l’Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio.” 
 
Queste parole sono straordinarie. Noi non offriamo a Dio i nostri 
meriti. Non offriamo le nostre opere. Non offriamo le nostre virtù. 
Offriamo Gesù. 
 
Questo significa che la nostra preghiera acquista una forza 
immensa perché si unisce al sacrificio della Croce. È come se 
Cristo stesso pregasse insieme a noi. 
 
Quando siamo deboli, Lui diventa la nostra forza. Quando siamo 
poveri, Lui diventa la nostra ricchezza. Quando siamo peccatori, 
Lui diventa la nostra giustizia. 



Ecco il primo effetto della Coroncina. L’anima smette di confidare 
in sé stessa e comincia a confidare in Cristo. 
 
LA CORONCINA GUARISCE LE FERITE INTERIORI 
 
Molte persone portano nel cuore ferite profonde. Delusioni. 
Abbandoni. Tradimenti. Sensi di colpa. Paure. Spesso queste ferite 
non si vedono. Sono nascoste. Eppure, fanno soffrire. 
 
La misericordia di Dio agisce come un balsamo. Non sempre in 
modo spettacolare. Non sempre con emozioni forti. Molto spesso 
agisce nel silenzio. 
 
Una persona continua a pregare. Giorno dopo giorno. E 
improvvisamente si accorge che qualcosa è cambiato. Una paura 
si è attenuata. Una rabbia è diminuita. Una ferita brucia meno. 
 
Questa è l’opera della grazia. La grazia lavora in profondità. Come 
l’acqua che lentamente scava la roccia. 
 
LA CORONCINA INSEGNA LA FIDUCIA 
 
Santa Faustina ripete continuamente una parola: Fiducia. La vera 
devozione alla Divina misericordia non consiste nel moltiplicare le 
preghiere. Consiste nell’imparare a fidarsi di Dio.  
 
La fiducia cristiana non significa che tutto andrà bene. Significa 
credere che Dio saprà trarre un bene anche dalle prove. Gesù non 
ha detto: “Non avrete sofferenze.” Ha detto: “Io sarò con voi.” 
 
Quando recitiamo la Coroncina impariamo ad abbandonarci. A 
lasciare nelle mani di Dio ciò che non possiamo controllare. E 
questa fiducia produce pace. 
 
LA CORONCINA CAMBIA IL NOSTRO SGUARDO SUGLI ALTRI 
 
Uno degli aspetti più belli della Divina misericordia è questo: chi 
riceve misericordia impara a donarla. Quando ogni giorno diciamo: 



“Abbi misericordia di noi e del mondo intero”, il nostro cuore si 
allarga. 
 
Cominciamo a guardare gli altri diversamente. Non vediamo più 
soltanto gli errori. Vediamo le ferite. Non vediamo più soltanto il 
peccato. Vediamo la sofferenza. Non giustifichiamo il male. Ma 
impariamo a distinguere il peccato dal peccatore. 
 

È lo sguardo di Gesù. Lo sguardo che ebbe verso Zaccheo. Verso 

la samaritana. Verso l’adultera. Verso Pietro che lo aveva 
rinnegato. 
 
IL POTERE DELL’INTERCESSIONE 
 
La Coroncina non è soltanto per noi. È una preghiera per gli altri. 
 
Possiamo offrirla per i malati, per i peccatori, per i lontani della 
fede, per le anime del Purgatorio, per chi sta vivendo gli ultimi 
momenti della vita. 
 
Qui troviamo uno degli insegnamenti più commoventi di Santa 
Faustina. Gesù le spiegò che questa preghiera ottiene grazie 
particolari per i morenti.  
 
Perché? Perché richiama continuamente la Passione di Cristo. E 
non esiste forza più grande della Croce. 
 
Quando una persona non riesce più a pregare, noi possiamo 
pregare per lei. Quando una persona è scoraggiata, possiamo 
sostenerla spiritualmente.  
 
La Coroncina diventa così un atto di AMORE. 
 
L’ORA DELLA MISERICORDIA 
 
Santa Faustina parla spesso delle tre del pomeriggio. È l’ora della 
morte di Gesù. L’ora in cui il Signore ha dato la vita al mondo. Non 



è un’ora magica. È un’ora simbolica. Ci ricorda il momento in cui 
l’amore di Dio si è manifestato nella sua forma più alta. 
 
Recitare la Coroncina alle tre significa fermarsi un istante e 
ricordare che il centro della nostra vita è Cristo Crocifisso.  
 
In un mondo che corre continuamente, questo piccolo gesto 
diventa una professione di fede. 
 
LA CORONCINA È UNA SCUOLA DI PERDONO 
 
Molti credono che il perdono sia una decisione immediata. Non è 
così. A volte servono anni. Ma la coroncina ci aiuta. 
 
Ogni volta che chiediamo misericordia per noi, impariamo a 
concederla agli altri. La misericordia ricevuta diventa misericordia 
donata.  
 
Forse non riusciremo subito a perdonare. Ma il nostro cuore 
comincia ad ammorbidirsi. E questo è già un miracolo. 
 
LA TRASFORMAZIONE SILENZIOSA DELL’ANIMA 
 
Il più grande insegnamento del testo è questo: La Coroncina non 
produce necessariamente fenomeni straordinari. Produce 
qualcosa di più importante. Trasforma lentamente l’anima. 
 
Ci rende più umili, più pazienti, più fiduciosi, più misericordiosi, più 
vicini a Dio. 

 

È la trasformazione dei santi. Non quella che fa rumore. Ma quella 

che dura per sempre. 
 
Alla fine, la domanda è: “Cosa accade quando reciti la Coroncina?” 
 
La vera domanda è: “Sono disposto a lasciare che la Misericordia 
di Dio trasformi la mia vita?” 



 
Perché la Coroncina non è soltanto una preghiera. È una scuola di 
fiducia. È una scuola d’amore. È una scuola di perdono. È una 
scuola di speranza. 
 
Santa Faustina ci insegna che nessuna miseria è più grande della 
Misericordia di Dio. Nessun peccato è più forte dell’amore di Cristo. 
Nessuna anima è perduta finché continua ad aprirsi alla grazia. 
 
Per questo possiamo concludere con una semplice invocazione: 
 
Gesù Misericordioso, confido in te. 
 
Gesù Misericordioso, abbi pietà di noi e del mondo intero. 
 
AMEN 
 


